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verificato il rispetto delle di-
sposizioni di cui all’art. 55 del
Ccnl 29/11/2007.

La “Verifica della corretta
quantificazione delle risorse de-
stinate al fondo d’istituto” com-
porta il riscontro sulla corret-
tezza della quantificazione del
fondo d’istituto, riferita ai para-
metri comunicati dal Ministero
relativamente ai “punti di ero-
gazione del servizio” ed al nu-
mero degli addetti individuati
quale organico di diritto del
personale docente ed educati-
vo e del personale Ata.

Il controllo “Verifica corretta
quantificazione delle altre risor-
se oggetto di contrattazione”
concerne la verifica sulle risor-
se connesse alle altre voci
elencate nello schema di ver-
bale.

Per quanto riguarda le “Fina-
lizzazioni”, il primo controllo in-
dicato “Verifica che gli istituti re-
tributivi previsti sono conformi a
quelli indicati dal Ccnl” si riferi-
sce alla conformità degli istitu-
ti retributivi stabiliti nell’ipotesi
di contratto integrativo ogget-
to di esame agli istituti retribu-
tivi previsti dal Ccnl.

Il successivo controllo “Veri-
fica che siano state rispettate le
norme del Ccnl in materia di de-
terminazione dei compensi”
concerne il riscontro sull’esat-
ta determinazione dei com-
pensi, in conformità alle nor-
me del Ccnl e, quindi, sull’ap-
plicazione delle tariffe previste
dalle tabelle annesse al più
volte citato Ccnl.

La “Verifica del rispetto del nu-
mero massimo di due collabora-
tori del dirigente scolastico”trova
uno specifico riferimento nor-
mativo nell’art. 88, comma 2,
lett. f ), del Ccnl 29/11/2007.

In merito al contenuto del
contratto particolare attenzio-
ne dovrà essere posta sulla ri-
duzione dell’orario di lavoro
del personale Ata a 35 ore.
L’orario di lavoro del personale
Ata è disciplinato dagli artt. 51-
55 del vigente contratto. A nor-
ma dell’art. 55 destinatario del-
la riduzione d’orario a 35 ore
settimanali, è il personale Ata
adibito a regimi d’orario artico-

lati su più turni o coinvolto in
sistemi d’orario comportanti si-
gnificative oscillazioni degli
orari individuali, rispetto al-
l’orario ordinario, finalizzato al-
l’ampliamento dei servizi al-
l’utenza e/o comprendenti par-
ticolari gravosità nelle seguenti
istituzioni scolastiche: istituzio-
ni scolastiche educative; istitu-
zioni con annesse aziende
agrarie; scuole strutturate con
orario di servizio giornaliero
superiore alle 10 ore per alme-
no 3 giorni la settimana.

I presupposti per l’applica-
zione della riduzione oraria ap-
partengono a due ordini di
condizioni. Una prima condi-
zione è di ordine oggettivo ed
afferisce alla natura della stes-
sa istituzione scolastica (istitu-
zione scolastica educativa o
istituti con annessa azienda
agraria) ovvero alla decisione
dell’istituzione scolastica (di
natura diversa da quelle prima
citate), di strutturare un orario
di servizio giornaliero superio-
re alle dieci ore per almeno tre
giorni la settimana, al fine di
soddisfare particolari esigenze
di funzionamento della scuola
o di migliorarne l’efficienza e la
produttività dei servizi.

Il presupposto oggettivo so-
pra evidenziato, ai fini che inte-
ressano, rileva un ulteriore pre-

supposto di ordine soggettivo,
in presenza del quale il perso-
nale che, a cagione del predet-
to ampliamento dei servizi,“su-
bisce” un orario di lavoro “ag-
gravato”, diviene titolare del di-
ritto alla riduzione dell’orario
settimanale di lavoro.

Pertanto, tale riduzione co-
stituisce una sorta di compen-
sazione della particolare gra-
vosità della prestazione lavora-
tiva, dovuta alla presenza di
più turni ovvero all’oscillazione
dell’orario ordinario in dipen-
denza dell ’estensione del-
l’utenza o di altre situazioni di
particolare gravosità. Alla com-
prensione di tale circostanza,
soccorrono le indicazioni con-
tenute nell’art. 53 del medesi-
mo Ccnl che, nel definire le
modalità di prestazione del-
l’orario di lavoro, opera una
puntuale distinzione tra orario
flessibile, orario plurisettima-
nale e turnazioni.

E proprio con riferimento a
quest’ultima modalità di svol-
gimento del lavoro, detta nor-
ma contrattuale, nell’eviden-
ziare che “la turnazione è fina-
lizzata a garantire la copertura
massima dell’orario di servizio
giornaliero e dell’orario di servi-
zio settimanale su cinque giorni
o sei giorni, per specifiche tipo-
logie di funzioni e di attività, a
cui deve ricorrersi solo quando
le altre tipologie di orario ordi-
nario non siano sufficienti a co-
prire le esigenze di servizio”,
precisa che “si considera in tur-

no il personale che si avvicenda
in modo da coprire a rotazione
l’intera durata del servizio” (art.
53, comma 2, lettera C).

Ciò che contraddistingue
dunque il lavoro a turni dal la-
voro flessibile e dal lavoro plu-
risettimanale, è la notevole
oscillazione del servizio con
connessa alternanza fra i lavo-
ratori incaricati di coprire l’in-
tero arco del servizio.

Conclusivamente, destina-
tario della riduzione oraria di
lavoro saranno pertanto i di-
pendenti che si trovano ad
operare in un’istituzione sco-
lastica che presenti sia le ca-
ratteristiche oggettive su ri-
chiamate, sia gli elementi sog-
gettivi che investono i lavora-
tori che, pur non potendosi
considerare turnisti nel senso
stretto, siano comunque coin-
volti in sistemi orari di lavoro
che, a causa delle significative
oscillazioni degli orari indivi-
duali di lavoro programmate,
vengano accomunati al turni-
sta quanto al disagio psico-fi-
sico derivatone e quindi ai be-
nefici compensativi correlati.

Pertanto, solo al verificarsi si-
multaneo dei presupposti og-
gettivi e soggettivi sopra evi-
denziati, a norma dell’art. 55
Ccnl sarà possibile ricorrere al-
l’orario di lavoro ridotto.

LAVORO FLESSIBILE
E TURNAZIONE

RIDUZIONE ORARIA
PERSONALE ATA

DETERMINAZIONE
DEI COMPENSI

“I rosari della mia infanzia
si recitavano in siciliano ma,
divenuta adulta, li dimenti-
cai. Verso i vent’anni divenni
totalmente libera dalla fre-
quentazione pomeridiana
della coroncina, ’a cruna, cui
mi sottoponevano i miei
nonni; compresi solo dopo il
valore di questo rituale”. 

A parlare è l’autrice che,
una volta capita l’importan-
za di quegli incontri pomeri-
diani quando la mamà gran-
ni, la bisnonna, declamava i
“Misteri”, ha iniziato a cata-
logare rosari dei diversi pae-

si della Sicilia e “distillarli”, preghiera dopo
preghiera, per consegnarci uno scrigno uni-
co nel suo genere.

Si tratta della prima raccolta monografica
di rosari in lingua siciliana, sia nella storia
delle tradizioni popolari della Sicilia che in
quella della Chiesa. I rosari, raccolti nell’ar-
co di trent’anni e dotati di traduzione in ita-
liano, sono scritti nel dialetto originale della
zona nella quale sono stati registrati.

Alcuni rosari sono corredati di partiture
musicali affinché, come scrive la stessa autri-
ce, che è anche cantautrice: “oltre alle paro-
le non se ne disperda nemmeno il suono”.

Un libro utile per chi vuole comprendere
quale fede e tradizione si celi dietro una
pratica che oggi è quasi del tutto scomparsa,
ma un tempo comune in tutte le famiglie si-
ciliane, sia povere che patrizie: la recita del
santo rosario. Un testo prezioso, questo del-
la Favarò, che si aggiunge agli altri, frutto
della sua passione e del suo impegno nei
confronti della cultura siciliana pop e cult.
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